
	

	

 27 LUGLIO 2026 
 
 
Il	Segretario	Generale	del	SIULP,	Felice	Romano,	è	stato	intervistato	ieri	in	
tre	servizi	televisivi	andati	in	onda	nei	TG	Mediaset	su	TG4,	Studio	Aperto	

e	TGCom24	
	

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 



	

	

 27 LUGLIO 2026 
 
 
Il	Segretario	Nazionale	del	SIULP,	Amedeo	Landino,	è	stato	ospite	della	

trasmissione	di	La7	OMNIBUS	
 
 

 
 
 

Il	Segretario	Provinciale	di	Torino	del	SIULP,	Eugenio	Bravo,	è	stato	
intervistato	ieri	al	TG1	della	RAI	

 
 

 
 
 



	

	

 
 

 
 
 



	

	

 

 
 

 

 
 
 



	

	

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



	

	

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 



	

	

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 



	

	

 
 

 

 

 
 
 
 



	

	

 

 

 
 
 



	

	

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



	

	

 

 
SIULP, No Rav, È un attacco allo Stato' 
"Sono entrati nel cantiere di Chiomonte e le metodologie sono sempre più da 
vera e propria guerriglia. Il segnale è quello di un chiaro attacco all'ordine 
precostituito. Si tratta di un attacco allo Stato. Due camionette dei carabinieri 
sono state incendiate sotto una vera e propria pioggia di bombe carta e molotov 
lanciate da questi delinquenti, oltre a razzi e mortai artigianali". Così in una nota 
Felice Romano, Segretario Generale del SIULP. "Una scena che oramai si ripete 
da oltre quindici anni e che non ha nulla a che vedere con il diritto a manifestare 
il dissenso - aggiunge -. Ci sono poliziotti da tutta Italia convogliati in Val di Susa 
e non è possibile dover subire tali atti di guerra che hanno il solo e chiaro fine di 
cercare il morto tra le forze dell'ordine. Lo Stato è sotto assedio per mano di 
delinquenti che vanno fermati, arrestati e consegnati alle patrie galere". 
 

 
Siulp Polizia, 'un migliaio di bodycam, al momento solo ai reparti mobili'  
'Dovrebbero arrivare a chi opera per il controllo del territorio, ma siano 
date a tutti'  
 
"Nel nuovo dl sicurezza è passata la disposizione sull'utilizzo delle bodycam per 
tutti i poliziotti che operano sul fronte del controllo del territorio. Ne attendiamo 
la distribuzione e auspichiamo, con un nuovo passaggio normativo, che le 
bodycam siano messe a disposizione di tutti gli operatori indistintamente". Così 
il segretario provinciale del sindacato di polizia Siulp Bologna, Pasquale Palma, 
che specifica: "l'uso delle bodycam da parte di tutti gli agenti sarebbe un modo 
per tutelare gli operatori e gli stessi cittadini". A quanto si apprende dalle stesse 
fonti sindacali, sono circa un migliaio attualmente le bodycam distribuire nei 
quindici reparti mobili del Corpo in tutto il Paese. (ANSA). 
 

 
Scontri a Bologna, il Siulp 'saremo parte civile contro i responsabili' 
'Metteremo a disposizione dei poliziotti feriti assistenza legale gratis' 
 
(ANSA) - BOLOGNA, 23 LUG - Dopo i disordini della sera del 21 giugno, il Siulp 
di Bologna annuncia che si costituira' parte civile 'nei procedimenti nei confronti 
di tutti coloro che saranno individuati come responsabili delle violenze che hanno 
compromesso l'ordine e la sicurezza pubblica, causando 64 feriti tra gli operatori 
delle forze dell'ordine e ingenti danni al patrimonio pubblico e privato'. Il 
sindacato, inoltre mettera' a disposizione dei colleghi e delle colleghe rimasti 
feriti un servizio di assistenza legale gratuita, affidato all'avvocato Francesca 
Chiarini del foro di Bologna, 'con l'obiettivo di tutelare i colleghi e promuovere le 
azioni necessarie al risarcimento dei danni biologici, morali e patrimoniali subiti'. 
L'iniziativa, spiega il Siulp, 'rappresenta una risposta ferma e pienamente 
rispettosa degli strumenti previsti dall'ordinamento, volta ad affermare la tutela 
della dignita' delle donne e degli uomini in divisa e a contrastare ogni forma di 
violenza organizzata'. (ANSA). 



	

	

 
Siulp 80 poliziotti rimasti feriti ieri sera a Bologna. Inaccettabile che una 
vicenda tanto delicata sia stata fomentata irresponsabilmente  
BOLOGNA 21 LUG - La violenza contro le forze di Polizia non e' mai una forma 
di dissenso. Vicinanza agli 80 poliziotti rimasti feriti . Cosi' il sindacato di polizia 
Siulp sottolinea la piu' ferma condanna per i gravi episodi di violenza verificatisi 
ieri a Bologna nel corso della manifestazione indetta a seguito del tragico 
decesso di Abderrahim Fakir . inaccettabile - scrive Pasquale Palma segretario 
provinciale del Siulp di Bologna - che una vicenda tanto delicata sia stata 
fomentata irresponsabilmente senza pensare nemmeno per un attimo che i soliti 
professionisti del disordine l'avrebbero trasformata in un pretesto per alimentare 
tensioni e colpire gli appartenenti alle Forze di Polizia impegnati a garantire 
l'ordine e la sicurezza pubblica. Il lancio di oggetti l'utilizzo di ordigni e le 
aggressioni ai danni degli operatori di Polizia che fanno registrare oggi un 
bilancio pesantissimo con 80 feriti rappresentano comportamenti gravissimi che 
nulla hanno a che vedere con il legittimo esercizio del diritto a manifestare o a 
richiedere l'accertamento della verità. ANSA 
 
 

 
Morto a Bologna, Siulp 'certi del corretto operato degli agenti' Romano: 
'Non cavalcare la tragedia per scopi di parte'  
(ANSA) - ROMA, 20 LUG - "Di fronte alla perdita di una vita umana, il nostro 
primo pensiero va al dolore della famiglia giacché quando si perde una vita, 
abbiamo perso tutti. Su questo non ci possono essere né divisioni né esitazioni. 
Al contempo, però, siamo assolutamente certi della correttezza dell'operato dei 
colleghi coinvolti. Una certezza che trova già un primo riscontro positivo nelle 
notizie riportate dai media in merito all'applicazione del registro modello 45 bis". 
Così in una nota Felice Romano, segretario generale del sindacato di polizia 
Siulp, in merito alla morte di Abderrahim Fakir nel corso di un controllo di polizia. 
"L'intervento è stato condotto con la consueta professionalità e proporzionalità, 
tanto è vero che pur avendo il taser al seguito hanno utilizzato solo spray al 
capsicum, in un contesto operativo complesso, alla presenza di personale 
sanitario del 118 e di cittadini che coadiuvano gli Agenti ad immobilizzare Fakir 
che continuava ad essere in palese stato di esagitazione" aggiunge Romano. Il 
Siulp stigmatizza "con la massima fermezza le parole e le condotte di chi pare 
più interessato a cavalcare questa tragedia per evidenti scopi di parte. È 
gravissimo è inaccettabile - dice Romano - che a farlo sia anche chi riveste un 
ruolo di altissima responsabilità istituzionale e che arrivi a dare persino 
l'impressione di soffiare sul fuoco, con il rischio di alimentare tensioni o 
promuovere processi di piazza che rischiano di sfociare in pericolosi scontri 
istituzionali, piuttosto che rasserenare gli animi e collaborare a fare piena 
chiarezza di quanto accaduto". E respinge "ogni misero tentativo di trasformare 
un dramma umano in un ring di propaganda politica, a tutela dell'onore dei 
colleghi, della legalità e del rispetto dovuto alla persona deceduta". 
 
 
 



	

	

 
No Tav: Siulp, 'sale spaventosamente numero feriti forze ordine, 
Piantedosi dia segnale forte' 
"Sale spaventosamente il numero di feriti tra le forze dell’ordine dopo la giornata 
di guerriglia di ieri in Val di Susa. Non è pensabile. Non è umanamente pensabile 
quanto accaduto. Quelle sono scene che una società civile, che la nostra società 
civile, non può iscrivere nelle pagine della sua storia. Per puro miracolo non c’è 
scappato il morto”. Così in una nota Felice Romano, segretario generale del 
sindacato di Polizia Siulp. "Dalle informazioni che ci provengono dal capoluogo 
piemontese, dove le autorità aggiornano ora dopo ora il numero dei feriti, si 
potrebbe addirittura superare le 150 unità - aggiunge - Tutto questo è pazzesco. 
Il ministro dell’Interno Piantedosi invii un segnale forte e deciso, perché le donne 
e gli uomini in divisa non ne possono più”. 
 
 

 
No Tav: Siulp Torino, basta solidarietà di facciata servono decisioni 
chiare e coraggiose 
"Ancora una volta ci troviamo a commentare un bilancio inaccettabile: circa un 
centinaio di appartenenti alle forze dell’ordine feriti durante gli scontri avvenuti 
in Val di Susa. Un copione che si ripete puntualmente ogni anno e che non può 
più essere archiviato con le solite dichiarazioni di circostanza e con l’ennesima 
solidarietà di facciata. È ormai evidente che il cosiddetto Festival dell’Alta 
Felicità, rappresenta da anni il contesto all’interno del quale centinaia di 
antagonisti e violenti italiani ed europei si organizzano per assaltare travisati il 
cantiere e attaccare violentemente uomini e donne in divisa. Se davvero si 
vuole prevenire il ripetersi di queste violenze, occorre assumere decisioni 
chiare e coraggiose”. Cosi’, in una nota, Eugenio Bravo, segretario generale 
provinciale del Siulp Torino. 
"Da decenni il Siulp di Torino denuncia criticità, propone soluzioni e chiede 
interventi normativi e organizzativi efficaci. Da decenni, però, le nostre 
richieste restano inascoltate - aggiunge Bravo - il cantiere Tav rientra tra gli 
obiettivi sensibili strategici nazionali e la sua tutela rappresenta una priorità 
dello Stato. Per questo motivo, l’impiego di militari, con compiti e 
responsabilità ben definiti, non può essere considerato una scelta folle o 
straordinaria, ma uno strumento possibile per garantire una migliore gestione 
delle risorse e consentire alle forze dell’ordine di essere maggiormente 
disponibili per gli altri contesti urbani e territoriali”. "Allo stesso modo, di fronte 
a una situazione che si ripete da anni con le medesime modalità violente, 
riteniamo che vietare manifestazioni che rappresentano il presupposto per 
questi episodi debba essere valutato come una scelta necessaria e inderogabile 
nell’interesse della sicurezza pubblica”, prosegue Bravo e conclude: “il Siulp 
Torino non intende più assistere passivamente a questa continua situazione. 
Se la politica continuerà a dimostrarsi incapace di garantire un’adeguata tutela 
agli appartenenti alle forze dell’ordine, il sindacato valuterà ogni iniziativa 
legittima e consentita per difendere con maggiore forza la dignità, la sicurezza 
e i diritti di tutti gli operatori di polizia”. 
 



	

	

 
No Tav: Siulp, 'tentata strage che si ripete da oltre 15 anni, cercano il 
morto tra le forze dell’ordine' 
“Sono entrati nel cantiere di Chiomonte e le metodologie sono sempre più da 
vera e propria guerriglia. Il segnale è quello di un chiaro attacco all’ordine 
precostituito. Si tratta di un attacco allo Stato. Due camionette dei carabinieri 
sono state incendiate sotto una vera e propria pioggia di bombe carta e molotov 
lanciate da questi delinquenti, oltre a razzi e mortai artigianali”. Così in una nota 
Felice Romano, Segretario Generale del Siulp, il primo sindacato della Polizia di 
Stato e di tutto il comparto Sicurezza, oltre che dei comparti Difesa e Soccorso 
Pubblico. “Una scena che oramai si ripete da oltre quindici anni e che non ha 
nulla a che vedere - sottolinea Romano - con il diritto a manifestare il dissenso. 
Ci sono poliziotti da tutta Italia convogliati in Val di Susa e non è possibile dover 
subire tali atti di guerra che hanno il solo e chiaro fine di cercare il morto tra le 
forze dell’ordine. Lo Stato è sotto assedio per mano di delinquenti che vanno 
fermati, arrestati e consegnati alle patrie galere”. 
 
 
 

 
BOLOGNA SIULP 'VIOLENZA CONTRO LE FORZE DI POLIZIA NON E' MAI 
UNA FORMA DI DISSENSO' 
Bologna 21 lug. Adnkronos - La violenza contro le Forze di Polizia non e' mai una 
forma di dissenso . Lo afferma Pasquale Palma segretario provinciale del Siulp 
di Bologna commentando gli scontri avvenuti ieri nel capoluogo emiliano durante 
la manifestazione indetta dopo la morte di Abderrahim Fakir. Il sindacato 
esprime la piu' ferma condanna per gli episodi di violenza sottolineando che pur 
nel rispetto del diritto costituzionale a manifestare e' inaccettabile che una 
vicenda tanto delicata sia stata trasformata in un pretesto per alimentare 
tensioni e colpire gli appartenenti alle Forze di Polizia impegnati a garantire 
l'ordine e la sicurezza pubblica . Il Siulp ricorda che il bilancio degli scontri e' di 
80 poliziotti feriti e rivolge ai colleghi coinvolti un sincero augurio di pronta 
guarigione ribadendo piena fiducia nell'operato della magistratura . Palma 
esprime inoltre sentimenti di sincero cordoglio e di umana vicinanza alla famiglia 
di Abderrahim Fakir ma osserva che il clima che ha preceduto e accompagnato 
il presidio sostenuto anche da autorevoli rappresentanti delle istituzioni cittadine 
ha finito per alimentare irresponsabilmente una forte contrapposizione nei 
confronti delle Forze di Polizia . Delegittimare chi indossa una divisa - conclude 
- significa indebolire lo Stato e rafforzare chi sceglie la violenza come strumento 
di affermazione delle proprie idee ripudiando il confronto che e' il sale della 
democrazia. 
 
 
 
 
 
 
 



	

	

 
No Tav bombe contro la Polizia 126 forze dell'ordine ferite. SIULP 
Pazzesco. Feriti forze ordine potrebbero essere oltre 150 
Roma 26 lug. - Sale il numero di feriti tra le forze dell'ordine dopo la giornata di 
guerriglia di ieri in Val di Susa Non e' pensabile. Non e' umanamente pensabile 
quanto accaduto. Quelle sono scene che una societa' civile che la nostra societa' 
civile non puo' iscrivere nelle pagine della sua storia. Per puro miracolo non c'e' 
scappato il morto . Cosi' in una nota Felice Romano Segretario Generale del Siulp 
il primo sindacato della Polizia di Stato e di tutto il comparto Sicurezza oltre che 
dei comparti Difesa e Soccorso Pubblico Dalle informazioni che ci provengono 
dal capoluogo piemontese - aggiunge - dove le autorita' aggiornano ora dopo 
ora il numero dei feriti si potrebbe addirittura superare le 150 unita'. Tutto 
questo e' pazzesco. Il Ministro dell'Interno Piantedosi invii un segnale forte e 
deciso perche' le donne e gli uomini in divisa non ne possono piu' . 
 
 

 
No Tav gli scontri a Chiomonte 126 feriti tra le forze dell'ordine. Siulp 
Numeri feriti forze ordine inconcepibili ministro dia segnale  
Non e' pensabile. Non e' umanamente pensabile quanto accaduto. Quelle sono 
scene che una societa' civile che la nostra societa' civile non puo' iscrivere nelle 
pagine della sua storia. Per puro miracolo non c e' scappato il morto . Cosi' in 
una nota Felice Romano Segretario Generale del Siulp il primo sindacato della 
Polizia di Stato e di tutto il comparto Sicurezza oltre che dei comparti Difesa e 
Soccorso Pubblico. Dalle informazioni che ci provengono dal capoluogo 
piemontese dove le autorita' aggiornano ora dopo ora il numero dei feriti si 
potrebbe addirittura superare le 150 unita'. Tutto questo e' pazzesco. Il Ministro 
dell Interno Piantedosi invii un segnale forte e deciso perche' le donne e gli 
uomini in divisa non ne possono piu' conclude Romano.  
 
 
 
 

 
NO TAV. SIULP “GRAZIE A PRESIDENTE MATTARELLA PER SOLIDARIETA’. SUE 
PAROLE SONO PER TUTTI NOI DI GRANDISSIMO SIGNIFICATO” 
 
DIRE Roma 26 lug. - A nome mio e delle donne e degli uomini della Polizia di 
Stato che rappresento come SIULP ringrazio il Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella per la sensibilita' dimostrata ancora una volta nei confronti di tutti gli 
operatori delle Forze di Polizia. Le sue dichiarazioni di solidarieta' per quanto 
accaduto in Val di Susa sono estremamente significative soprattutto in questo 
preciso momento storico. Cosi' in una nota Felice Romano Segretario Generale 
del SIULP il primo sindacato della Polizia di Stato e di tutto il comparto Sicurezza 
oltre che dei comparti Difesa e Soccorso Pubblico. Ma il ringraziamento piu' 



	

	

sentito- prosegue Romano- lo esprimiamo perche' il Presidente Mattarella 
continua ad essere per tutti noi un insostituibile faro di valori. Un faro che guida 
il nostro agire quotidiano a difesa della democrazia dell'ordine e della sicurezza 
pubblica e soprattutto dei precetti e dei valori espressi dalla nostra Carta 
Costituzionale sulla quale tutti noi abbiamo prestato giuramento di fedelta' e 
lealta' verso il nostro Paese 
 
 
 

 
BOLOGNA. SIULP NESSUNA RIVENDICAZIONE LEGITTIMA 
L'AGGRESSIONE AD AGENTI 
 
DIRE Bologna 21 lug. - Il rispetto delle Istituzioni passa anche dal rispetto di chi 
le rappresenta. Quanto accaduto a Bologna non puo' essere giustificato ne' 
minimizzato. Nessuna rivendicazione puo' legittimare aggressioni devastazioni o 
atti di violenza contro le donne e gli uomini della Polizia di Stato chiamati ogni 
giorno a garantire la sicurezza della collettivita' . Il Siulp interviene cosi' sugli 
scontri di ieri sera a Bologna seguiti alla manifestazione di piazza per chiedere 
verita' e giustizia per Abderrahim Fakir. Esprimiamo la nostra vicinanza ai 
colleghi rimasti feriti augurando loro una pronta guarigione e rinnoviamo il 
nostro sostegno a tutto il personale impegnato sul territorio con professionalita' 
equilibrio e senso del dovere anche nelle situazioni piu' complesse . Inoltre 
aggiunge il Siulp via social confidiamo nel lavoro della magistratura che ha il 
compito di accertare i fatti e le responsabilita' con imparzialita'. Allo stesso 
tempo riteniamo fondamentale evitare giudizi sommari e narrazioni che 
rischiano di alimentare ostilita' nei confronti delle Forze di Polizia. Difendere la 
legalita' significa tutelare i diritti di tutti ma anche garantire il rispetto di chi ogni 
giorno serve lo Stato con impegno e responsabilita' . 
 
 

 
No Tav, Siulp: poliziotti non ne possono più, serve segnale forte. "Grazie 
al presidente Mattarella per la sua sensibilità" 
Roma, 26 lug. (askanews) - Sale spaventosamente il numero di feriti tra le forze 
dell'ordine dopo la giornata di guerriglia di ieri in Val di Susa. "Non è pensabile. 
Non è umanamente pensabile quanto accaduto. Quelle sono scene che una 
società civile, che la nostra società civile, non può iscrivere nelle pagine della 
sua storia. Per puro miracolo non c'è scappato il morto". Così in una nota Felice 
Romano, segretario generale del Siulp, il primo sindacato della Polizia di Stato e 
di tutto il comparto Sicurezza, oltre che dei comparti Difesa e Soccorso Pubblico. 
"Dalle informazioni che ci provengono dal capoluogo piemontese, dove le 
autorità aggiornano ora dopo ora il numero dei feriti, si potrebbe addirittura 
superare le 150 unità. Tutto questo è pazzesco. Il Ministro dell'Interno Piantedosi 
invii un segnale forte e deciso, perché le donne e gli uomini in divisa non ne 
possono più", continua Romano. "A nome mio e delle donne e degli uomini della 
Polizia di Stato che rappresento come Siulp, ringrazio il Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, per la sensibilità dimostrata ancora una volta nei 



	

	

confronti di tutti gli operatori della Polizia. Le sue dichiarazioni di solidarietà per 
quanto accaduto in Val di Susa sono estremamente significative, soprattutto in 
questo preciso momento storico". Così in una nota Felice Romano, segretario 
generale del Siulp. "Ma il ringraziamento più sentito lo esprimiamo perché il 
Presidente Mattarella continua ad essere per tutti noi un insostituibile faro di 
valori. Un faro che guida il nostro agire quotidiano a difesa della democrazia, 
dell'ordine e della sicurezza pubblica, e soprattutto dei precetti e dei valori 
espressi dalla nostra Carta Costituzionale, sulla quale, tutti noi abbiamo prestato 
giuramento di fedeltà e lealtà verso il nostro Paese", dice ancora Romano. 
 
 

 
No Tav, Siulp: è un attacco allo Stato Romano: “Una tentata strage che 
si ripete da oltre 15 anni” 
Roma, 26 lug. (askanews) - Scene oramai tristemente note dalla Val di Susa 
dove alcune centinaia di appartenenti all'area più facinorosa del movimento No 
Tav, hanno attaccato le forze dell'ordine schierate a protezione dei cantieri di 
lavoro creando guerriglia e terrore: "Sono entrati nel cantiere di Chiomonte e 
le metodologie sono sempre più da vera e propria guerriglia. Il segnale è quello 
di un chiaro attacco all'ordine precostituito. Si tratta di un attacco allo Stato. 
Due camionette dei carabinieri sono state incendiate sotto una vera e propria 
pioggia di bombe carta e molotov lanciate da questi delinquenti, oltre a razzi e 
mortai artigianali". Così in una nota Felice Romano, Segretario Generale del 
SIULP, il primo sindacato della Polizia di Stato e di tutto il comparto Sicurezza, 
oltre che dei comparti Difesa e Soccorso Pubblico: "Una scena che oramai si 
ripete da oltre quindici anni e che non ha nulla a che vedere con il diritto a 
manifestare il dissenso. Ci sono poliziotti da tutta Italia convogliati in Val di Susa 
e non è possibile dover subire tali atti di guerra che hanno il solo e chiaro fine di 
cercare il morto tra le forze dell'ordine. Lo Stato è sotto assedio per mano di 
delinquenti che vanno fermati, arrestati e consegnati alle patrie galere". 
 
 

 
Bologna: Romano Siulp certi del corretto operato dei colleghi. No a 
strumentalizzazioni e piazze di parte  
Di fronte alla perdita di una vita umana il nostro primo pensiero va al dolore 
della famiglia giacche' quando si perde una vita abbiamo perso tutti. Su questo 
non ci possono essere ne' divisioni ne' esitazioni. Al contempo pero' siamo 
assolutamente certi della correttezza dell'operato dei colleghi coinvolti. Una 
certezza che trova gia' un primo riscontro positivo nelle notizie riportate dai 
media in merito all'applicazione del registro modello 45 bis. L'intervento e' stato 
condotto con la consueta professionalita' e proporzionalita' tanto e' vero che pur 
avendo il taser al seguito hanno utilizzato solo spray al capsicum in un contesto 
operativo complesso alla presenza di personale sanitario del 118 e di cittadini 
che coadiuvano gli Agenti ad immobilizzare Fakir che continuava ad essere in 
palese stato di esagitazione. Cosi' in una nota Felice Romano Segretario 
Generale del Siulp il primo sindacato della Polizia di Stato e di tutto il comparto 
Sicurezza oltre che dei comparti Difesa e Soccorso Pubblico. L'intervento del 
rappresentante dei lavoratori si registra in merito ai fatti accaduti ieri a Bologna 



	

	

nella zona del Pilastro che hanno visto la morte di Abderrahim Fakir nel corso di 
un controllo di polizia non di iniziativa ma richiesto dai residenti direttamente al 
numero unico di soccorso pubblico. Il segretario generale del Siulp aggiunge Pur 
nel rispetto delle istituzioni e senza voler scadere nell'errore di chi pare 
alimentare lo scontro piuttosto che rasserenare gli animi stigmatizziamo con la 
massima fermezza le parole e le condotte di chi pare piu' interessato a cavalcare 
questa tragedia per evidenti scopi di parte. gravissimo e inaccettabile che a farlo 
sia anche chi riveste un ruolo di altissima responsabilita' istituzionale e che arrivi 
a dare persino l'impressione di soffiare sul fuoco con il rischio di alimentare 
tensioni o promuovere processi di piazza che rischiano di sfociare in pericolosi 
scontri istituzionali piuttosto che rasserenare gli animi e collaborare a fare piena 
chiarezza di quanto accaduto. La Polizia di Stato e gli operatori coinvolti si sono 
posti sin dal primo momento a completa disposizione dell'Autorita' Giudiziaria. 
primario interesse delle donne e degli uomini in divisa che ogni singolo dettaglio 
dell'intervento emerga con cristallina chiarezza valutando l'intero sviluppo dei 
fatti e non meri spezzoni di video decontestualizzati diffusi sui social per 
alimentare l'emotivita'. Rinnoviamo la nostra totale fiducia nella Procura della 
Repubblica di Bologna e nel lavoro dei magistrati gli unici titolati ad accertare la 
verita' nello Stato di Diritto. Respingiamo ogni misero tentativo di trasformare 
un dramma umano in un ring di propaganda politica a tutela dell'onore dei 
colleghi della legalita' e del rispetto dovuto alla persona deceduta 


